
Motori 
ILLEGALE 

FRANCO ASSANTB 

Codice e velocità: 
pianocon 
• i Prosegue con l'anali
si dell'articolo 141 relativo 
alla «velocita», la «lettura» 
del nuovo Codice - della 
abrada, "-Y; 
L'innovazione è evidente, so-
prattutto per quanto riguarda 
le conseguenze repressive. 

Si riafferma il principio che 
la velocità deve essere ade

guata alle condizioni del traf
fico e che la stessa va rappor-

; tata all'obbligo di «evitare 
ogni pericolo per la sicurezza 
delle persone e cose ed ogni 
causa di disordine per la cir
colazione». Si ribadisce che la 
velocità deve essere partico
larmente moderata nei tratti 
di strada fiancheggiata da edi

fici, di notte, nei casi di scarsa 
visibilità, là dove la strada 6 
attraversata da fanciulli, ecc 

In proposito va ricordato 
che la giurisprudenza sul vec
chio codice aveva stabilito 
che «ai fini di una esatta appli
cazione dell'art. 102, cod. str. 
per "tratto di strada fiancheg
giato da case" si deve Inten
dere quel tratto di strada, lun
go il quale, anche se da una 
sola parte, si sviluppi, affian
cato o distanziato, un certo 

; numero di edifici, anche se le 
< case siano separate dalla stra-
' da da scarpate o ad essa col
legate con passaggi pedonali. 

• È inoltre irrilevante che le ca
se tiancheggianti una strada 
siano divise da questa da 

marciapiedi o vi si affaccino 
direttamente» (Cass 6 dicem
bre 1971, Isolato) 

Due sono le sostanziali in
novazioni introdotte la prima 
riguarda il divieto per il con
ducente di •circolare a vcloci-

; tà talmente ridotta da costituì-
.'• re intralcio o pericolo per il 
• '.' normale flusso della circola-
.,' zione»; la seconda è relativa 
•'.' all'obbligo di mantenere una 
' distanza di sicurezza dal vei-
ì colo che precede che con- \ 
'.':,; senta l'arresto tempestivo del 
:• veicolo «entro i limiti del suo 

;«',. campo di visibilità e dinanzi a 
••' qualsiasi ostacolo prevedìbi

le '•' 
Relativamente alla prima 

v'ò da osservare che la inter

pretazione concreta della • 
norma non è facile il pnnci-
pio cui adeguarsi e quello del ' 
mantenimento di una velocità 
che comunque non costitui
sca intralcio o pencolo per la 
circolazione e questa deve es
sere innanzitutto valutata dal- •'•; 
l'utente della strada. È assur- . 
do, per esempio, ipotizzare •'.-
che sull'autostrada o anche ' 
su una strada di grande traffi
co si possa circolare a veloci
tà talmente ridotta come se si '•'• 
facesse una passeggiata * in ,' 
macchina. Occorre sapere ;• 
che le strade sono fatte per •; 
avere una circolazione veico- ' 
lare snella, veloce, anche se " 
sicura, e che chi vuole ammi
rare il paesaggio deve fermar

si o andare a piedi. 
Relativamente alla seconda 

ipotesi si nafferma il pnncipio 
che il tamponante ha sempre 
torto e che solo le ipotesi del
la imprevedibilità dell'arresto 
rendono non colpevole il 
tamponante. >•>. .•:,«.-.'- • . .'.• 

•Ostacolo prevedibile» deve 
considerarsi quello connesso 
comunque alla normalità del-
la circolazione, mentre deve 
ritenersi imprevedibile un lat- • 
to del tutto anomalo. Tale de
ve, a mio giudizio, considerar
si, sulle autostrade, la presen- • 
za di un cane, perché la stra-
da è recintata, o il malore im
provviso del conducente che ; 

determina una situazione di 
pencolo. È buona regola. 

M I S ^ M S ^ 
mantenere una distanza di si
curezza che consenta sempre 
il tempestivo arresto del vei
colo. 

Le norme relative a tale ar
ticolo si applicano anche ai 
conducenti di animali da tiro, 
da soma oda sella. -

Le pene sono salate per chi 
non rispetta le disposizioni ' 
previste: a) chi non tiene una 
velocità particolarmente mo
derata di notte, nei casi di • 

; scarsa visibilità ecc è punito • 
• con la sanzione amministrati
va da. 100.000 a. 400.000; b) : 

•chi gareggia in velocità con 
• altri é punito con la sanzione : 
da . 200.000 a. 800.000; e) le 

"' sanzioni sono ridotte (vanno ' 
da 30 000 a 120 000) per i 
conducenti di animali 
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La Cinquecento 
«Auto Europa» 
peril'1993 
wm MILANO. La piccola Fiat 
«Cinquecento» ha avuto la sua 
rivincita sulla giapponese «Mi
eta». La giuria dei giornalisti 
Italiani dell'automobile, che si 
raggruppano : nell'associazio
ne Ulga, l'ha infatti insignita 
del premio «Auto Europa 
1993». Con 550 punti ha sbara
gliato il campo delle concor
renti in cui figuravano la stessa 
Nissan Micra, l'Alfa Romeo 
155, la Renault Serrane. 

Certo il premio nostrano è 
meno prestigioso di quello di 
•Auto dell'Anno» conquistato 
dai rivall'della Nissan, ma è il 
glu^c^coionairwnlo-. dt un», 
battaglia 'leale che aveva vistò 
laQM&cm&JWdeie ' 
^IgtSSWNliiWHritb coni 
nentale davvero per una man
ciata di voti E questo taglia la 
testa al toro su qualsiasi illazio
ne di «nazionalismo» della giu
ria Ulga (a ulteriore scanso di 
equivoci, basti dire che due 
anni fa lo stesso premio fu vin
to dalla Nissan Pnmera). 

Logica, dunque, la soddisfa
zione In Casa Fiat a conclusio
ne di un 1992 molto travagliato 
per la «storia» della Cinquecen
to. La moderna vetturetta pre
sentala alla fine del 1991 con 
gran pompa, come si sa, viene 
prodotta nello stabilimento 
polacco della FSM a Tychy, 
ora divenuta Fiat Auto Poland. 
Proprio lo sviluppo dell'accor
do con la FSM ha portato il 
maggiore - scompiglio nelle 
programmazioni produttive 
della Cinquecento.. A gennaio 
dello scorso anno, inlatti, Fiat 
e FSM avrebbero dovuto firma
re davanti ai rappresentanti del 
governo polacco II passaggio 
della' maggioranza azionaria 
nelle marìFdel gruppo,torine
se. Ma ad ostacolare l'opera
zione ci si mise II tormentato 
iter per cambiare il diritto pri
vato di quel paese in un siste
ma più «occidentale». In attesa 

:, che il governo di Varsavia si 
dotasse, appunto, degli stru-

' menti giuridici necessari alla 
• nascita legale di società a capl-
: tale privato tra partner di diver-
: ' sa nazionalità, la firma restò in 
:;' sospeso per mesi. A ciò si ag-
*:•' giunse nell'estate scorsa il lun-
', so sciopero dei lavoratori' di 
,'Tychy. , •.*....,. 
,.. Alla ripresa del ' lavoro, il 
conto produttivo era decisa-

'•• mente negativo rispetto alla 
.•:• pianificazione: 10-12.000 auto 
• in meno, che avrebbero potuto 

, facilmente essere «piazzate» 
' nel 1992. Solo in Italia, da me-

'-" là marzo'a'fine" dicembre, ne 
sono state - vendute -circa 

jWOOO'hanriò pre-
so la stradadella Francia, della 
Spagna e del Benelux. 

''", A Torino sono molto «Mi
ttenti, nonostante le difficoltà 
<- suddette, del successo ottenu-
' to dalla Cinquecento, una vet-
1 • turetta che place in modo par-
;•' ticolare all'utenza femminile 
V per la sua agilità nel traffico ur

bano. Persino la risposta al 
' Trofeo Cinquecento è stata su-
* periore alle aspettative. Per la 
• vetturetta che quest'anno darà 

; ' vita a un campionato rally mc-
c nomarca sono già stati preno-
ì tati ben 250 «kit» di trasforma-
; zione. La prima apparizione 
-.- della Cinquecento «Trofeo» si 
- avrà giovedì alla partenza del 
• Rally di Montecarlo dove ben 

j sei versioni sportive preparate 
, dalla Abarth prenderanno il 
. via «per acquisire - ulteriore 
• esperienza sulla meccanica». 
': La Cinquecento va ad ag

li;, giungersi, nell'albo d'oro del 
7 premio Uiga «Auto Europa» al-
;>; i'Audi 80 vincitrice nella prima 
:>••' edizione del 1987. all'Alfa Ro-
'd meo 164 (1988). alla Fiat Tipo 

(1989), valla Citroen XM 
' (1990), alla Nissan Primera 

(1991) e alla Citroen ZX insi
gnita lo scorso anno. OR.D 

Peugeot presenta ad Amsterdam la sua nuova berlina «media», erede della 309. Da marzo 
in vendita in Italia. Inizialmente solo in versione 5 porte, due livelli e tre motorizzazioni 

In «306» all'assalto del segmento «C» 
• • L'anno del «Leone» co
mincerà tra un paio di settima
ne al Salone di Amsterdam 
Non stiamo parlando del ca- ' 
lendario cinese, ma della Peu
geot Automobiles - il cui mar
chio è un leone rampante -
che nella città olandese pre
senterà ufficialmente al pub
blico intemazionale ' la sua 
nuova «306». È l'erede della 
309 nella gamma della Casa 
francese, e vedrà l'inizio della 
commercializzazione in Italia 
il 5 marzo. ••• • • -•- -•.» 

«306», come viene spiegato 
dalla stessa Peugeot, e la natu
rale prosecuzione.del nuovo , 
concetto di estetica, sicurezza 
e qualità che ha già uniforma- " 
to la nascita della «106». Ed è 
proprio a questa vetturetta di 
successo che rimanda la pn- .• 
ma occhiata alle foto distribuì-
te dalla Casa. Ovviamente, in -
grande. Perché la neonata ber
lina francese è una vettura di 4 'ì. 
metri di lunghezza per 1,69 di v 
larghezza che si intende fardi-,; 
ventare «un punto di riferimen- • 
to del segmento C del mercato ;; 
europeo». . • ' ; 

La «306» si presenta, per il 
momento, con una carrozzena 

5 porte dalle linee arrotondate, 
in cui gli sbalzi sono ndotti al 
minimo. Le fiancate sottili e in-
curvate, sottolineate dagli in- ... 
serti lungitudinali in materiale . 
antiurto, raccordano un fronta- ; 
le dall'ampio cofano motore '•' 
con una sezione posteriore ; 
molto inclinata che incorpora, 
il grande portellone. Decisa- ,, 
mente importante la.superficie ;;' 
vetrata che raggiunge i 3,08 : 
metri ' quadrati Mentre la di
stanza da terra della vettura è 

ridotta a 107/118 millimetri. Il 
disegno dei fan e delle luci pò- -
stenon riprende il «family look» 
inizialmente adottato dalla 106 -
e quindi trasferito sugli altri • 
modelli della gamma. Anche ".''; 
per gli intemi si è sfruttata l'è- fv 
sperienza acquisita con la 605,, ' 
poi con la 106 e la 405 sulla -, 
qualità della vita a bordo, Tabi-
labilità, il massimo comfort : 
niente lamiere o viti a vista, J,-
cruscotto monoblocco «avvol
gente» rivestito in pelle morbi-

La Peugeot 
«306» al 
momento del 
lancio sarà 
equipaggiata 
con motoria 
benzina di 
1360,1587 e 
1761 ce In 
grado di 
erogare 
potenze da 75 
a 103 cava*. 

da, studio ergonomico per il 
posto guida e dei sedili (recli
nabili a scommento), sedile 
posteriore sdoppiato e ribalta
bile 60/40, volante e cinture di 
sicurezza regolabili. •-
• Il maggior lavoro di tecnici e 

ingegneri si è comunque con
centrato sullo sforzo di conferi
re alla «306» una grande rigidi
tà strutturale - pavimento e 
carrozzeria monoblocco, pa
diglione e pòrte rinforzate più 
altri rinforzi integrati alla strut

tura - accoppiata a «treni» dt 
elevate prestazioni, che ha 
consentito di definire sospen
sioni abbastanza morbide. Ne 
risulta, a detta della Casa, il mi
glior compromesso tra comfort 
e comportamento: notevole te
nuta di strada senza movimen
ti della scocca, vibrazioni o ru
mori. 

Costruita a Poissy al nono di 
600 unità giornaliere e presto 
prodotta anche negli stabili
menti inglese di Rytón e spa
gnolo di Villaverde, cosi da • 
raggiungere le 2500 auto al 
giorno, la «306» è proposta in 
due livelli di allestimento ed 
equipaggiata con tre motoriz
zazioni a benzina. Per il «livello 
11» siglato XR sono previsti il 
motore di 1360 ce da 75 cv a 
5800 gin e una coppia di 11,5 

!.. kgm a 3400 giri/minuto (165 < 
' km orari, circa 15 km per litro . 
di consumo medio di carbu-•; 

!', ranle). oppure un 1587 ce da 
'. 90cva5600g/mine 14kgma : 
: 3000 girl (180 km/h, circa 14 
:•'. km/litro). Per il «livello III» si-
- glato XT, di base lo stesso mo- • 
\ tore 1360 ce, oppure un 1761 
; ce da 103 cv a 6000 giri e 15.6 

kgm a 3000 g/min (185 km/h 
e 12,5 km/litro) CR.D 

La Ford Italiana,hachiusa'il;1992 prima.tra le esterne rilancia la sua auto di successo 

Una Nevvport nella famiglia Fiesta 
La Ford, nonostante un forte calo nella percentuale 
delle vendite nel mese di dicembre, è riuscita a 
mantenere per il 1992 il primo posto nella classifica 
delle marche importate in Italia. Non ha nessuna in
tenzione di farsi spodestare e, intanto, punta ancora ! 
sulla Fiesta, venduta da noi in oltre mezzo milione 
di esemplari. Nella rinnovata gamma '93 compare; 

infatti una nuova versione: la Newport 

m N A N D O STRAMBACI 

• 1 MILANO Nonostante la 
sua quota di penetrazione sul . 
nostro mercato sia scesa a di-
cembre all'8,06 per cento, la 
Ford è riuscita a mantenere, 
con il 10,70 percento sull'ime- ' 
ro 1992, la prima posizione tra 
le marche importate. Prima tra • 
le estere in un anno record • 
(sono state 2.374.775 le auto " 
complessivamente immatrico

late in Italia), la Ford è ben de
cisa a lottare per il primato an- : 

' che nel 1993, anno che quasi 
. tutti gli analisti prevedono sarà 
;, da noi di crisi e non soltanto 
.per l'automobile. Ecco dun
que spiegata la ragione dell'in-

: contro con la stampa organiz-
; zato (quando sarebbe potuto 
/bastare un comunicato), per 

festeggiare la vendita in Italia 

di oltre mezzo milione di Fie
sta e per lanciare, insieme alla 
aggiornata gamma '93 della 
vetturetta, la nuova versione 
Newport .?., • ' • 'w - >. - •. • -i-.-,. 

La Fiesta Newport si inseri
sce nel settore intermedio del
la gamma e si rivolge soprat
tutto ad un pubblico giovanile, 
presentandosi come la propo
sta più accattivante e conve
niente nel suo segmento di 
mercato dove, a parità di costi 
(cambio del marco permet
tendo, il prezzo della Newport 

: è stato indicato in 14.370.000 
; lire), nessuna concorrente, co-
I me ha sottolineato il dottor 
Massimo Ghenzer, presidente 
delia Ford italiana, è in grado 

; di offrire altrettanto. ., •„,-.- .?, 
• Questa versione ha mante

nuto la fisionomia delle altre 
Fiesta, ma all'esterno si distin-

. gue per gli inserti cromati nelle 
modanature sulle fiancate, per 
lo spoilér posteriore di colore 

. nero, per i copriruota di nuovo 
disegno, per i trasparenti degli : 

' indicatori di direzione in colo- ' 
; re bianco e per la possibilità di 
iì. ordinarla con la vernice metal-: 

< lizzata nei nuovi colori niicaliz-
: zati «grigio levante» e «verde • 

'• tormalina», -à.-/ -•": • - •fc-':. • ; 
..... All'interno della Newport, a 
; parte 1 nuovi rivestimenti in tes-

: suto «Zing», coordinati per r se-
.' dili e i pannelli laterali, spicca-
• - no la plancia in color antracite, 
:;- il volante ad alta sicurezza con 
; corona capace di assorbire l'e-
t nergia di impatto . (peraltro 
;.'. adottato sul finire del '92 per 
.<: l'intera gamma) e il pomello 
. della leva del cambio in pelle. " 

.; Molto ricca, per un'auto del 
segmento B, la strumentazio

ne, che comprende contagia 
\ contachilometn parziale, ter
mometro del liquido di raffred- -

. demento e orologio digitale. 
Tra le dotazioni di sene: spec
chi retrovisori estemi regolabili 

'dall'interno, cristalli atermici, 
'chiusura centralizzata delle 
-' portiere,. alzacristalli - elettrici 
. anteriori, sbloccaggio dail'in-
; temo del portellone, verri po
steriori apribili a compasso 
sulla 3 porte, avvisatore acusti- • 
co perle luci accese. Aìkjiie- -
sta sono anche disponibili il " 
tetto apribile in critallo atermi- ' 

. co e un tetto apribile, a co- ' 
: mando elettrico, a tutta lun-,' 

ghezzaperla3porte. ,?•>••. 
... L'impostazione meccanica: 
: di base della Newport è la stes- ; 
sa delle altre Fiesta, ma per 
consentire una maggiore brìi- \ 
lantezza di guida per questa 

M*rf.,qw«.<*...i£Bil.fe» 

A Bruxelles 
rveco «EuroTech» 
è «Camion 
dell'Anno» 

In coincidenza con il Salone intemazionale del veicolo in
dustriale, in corso a Bruxelles Tino al 24 gennaio, una giuria 
di esperti del settore ha insignito l'EuroTech (nella foto, la 
cabina) dell'italiana Iveco «Camion dell'Anno» per il 1993. 
Nell'ambito del salone, ancora Iveco è protagonisti in un 
convegno intemazionale su! tema dell'alleggerimento della 
congestione del traffico (relatore CBoschetti). Per gli ap
passionati, segnaliamo inoltre la vasta rassegna collaterale 
di fuoristrada per uso turistico. .* , •.;•• 

In un libro : 
ottantanni 
di storia 
dell'Arnia 

. ; I120marzodell912nasceva 
in Italia la prirr.a torma di as
sociazionismo industriale: 
l'Anfia, ovvero l'Associazio- ' 
ne nazionale fra industrie 
automobilistiche. A ricor-

• '••" •"• ''•••• • _ ^ darcelo, a spiegarne il per-
~~"^™—~™^^^"^~"^ corso in questi ottant'anni è 
stato pubblicato il libro «Storia dell'Anfia» (Giorgio Nada 
Editore, prezzo lire 35.000) a firma del professor Bruno Bot- . 
tiglieri. Il sottotitolo «Associazionismo industriale e sviluppo 
della motorizzazione in Italia» spiega ancor meglio il conte-
nulo dell'opera. Dai contrastati rapporti con il regime fasci-: 

sta alla «rivoluzione» tecnologica degli anni Ottanta, dalie 
difficoltà della ricostruzione post-bellica alle due crisi petro
lifere, il volume offre una originale interpretazione della sto
ria economica, politica e industriale di questo secolo in Ita
lia. ' - - • " . - . 

In commercio 
nel 1996 
l'utilitaria 
«Swatchmobile» 

La «Swatchmobile», ovvero 
l'auto progettata dal gruppo 
orologiero svizzero Swatch. . 
dovrebbe essere pronta, 
stando a quanto dichiarato a 
Parigi dal presidente Nicolas '• 

- ' - • • Hayek, entro il 1995 e venire ' 
•••^^™••••^^^™,,"^™^ r- commercializzata - l'anno • 
successivo. Hayek non ha precisato quale sarà la Casa co- ' 
struttrice (ma c'era un progetto di collaborazione con ; 

Volkswagen), ma ha voluto precisare che sono stati svilup- ' 
pati tre modelli attualmente impegnati nelle prove su strada. : 
Inoltre, ha affermato, la «Swatchmobile» sarà un'utilitaria a ' 
due posti che potrà circolare sia in città sia su strade extraur
bane alla velocità di 120 km l'ora. . -.,.-._• 

In cinque anni 
vetture K 
«ingrassate» 
di 50 chili 

; Nonostante i materiali con 
cui vengono costruiti telai e 
carrozzerie delle moderne 

' automobili siano sempre più 
leggeri. le vetture negli ultimi 
cinque anni sono «ingrassa-

'' ••••-••'•••-• • te» di circa cinquanta chili, a 
•™*̂ —"*»***̂ , ~̂"~*****̂ ™"— causa del moltiplicarsi dei 
servomeccanismi e di dispositivi di sicurezza e comfort (leg
gi longheroni, Abs, condizionatori d'aria ecc). Secondo 
l'Annuario statistico italiano appena pubblicato, nel 1987 la 
media delle auto costruite in Italia pesava 805 kg che sono 
diventati 856 nel 1991. Il fenomeno coinvolge tutte le fasce 
di cilindrata, con un'accentuazione per le «utilitarie» (65 kg 
da 678 a 743 kg) e soprattutto per le «medie» da 1.5 a 2.0 litri 

-passate mediamente da 1002 a 1249 chilogrammi, r •.-.-;••. . 

Alcune versioni della gamma 19S3 delle Ford Fiesta, in cui entra a far 
parte la nuova Newport (all'estrema destra nella foto), riconoscibile per 
lo spoiler posteriore e le cromature nelle modanature suDe fiancate • 

versione sono stati adottati la 
barra antirollio all'anteriore e 
pneumatici 165/65 su cerchi 
di 13 pollici. 

Entrambi i propulsori di 
1.100 e di 1300 ce scelti per la 
Newport (il prezzo è lo stesso 
sia con l'una che con l'altra ci
lindrata) sono, - ovviamente, 
catalizzati. La velocità di punta 

'. con il motore da 50 cv (la gui-
: da e consentita, quindi, anche 
i ai neopatentati) è di 143 
•;:'• km/h; 18,1 secondi bastano 
"; per accelerare da 0 a 100 
;; km/h. Con il 60 cv si raggiun-
;, gono i 153 orari e il tempo di 
£ accelerazione scende a 14,7 ; 
!i secondi. Contenuti, come per 
; le altre Fiesta. i consumi 

S a l o n e &1 gfropar l'Auto Show in cerca di novità 

I «LteuUR jn evidenza: Due interessanti pkkHipf 
_ _ _ _ _ I «laboratori» Mustang Mach 3 e Thunderbolt 

La tecnologia è «macie in Usa» 
Prototipi in mostra 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSBLLA DALLO 

• • DETROIT. Girando tra gli 
stand dell'Auto Show di De
troit, affollati di vetture dai co
lori sfavillanti, si può essere 
colti da capogiro. Tante, trop
pe automobili, quasi tutte mol
to più grandi di quelle che sia
mo abituati a vedere e guidare 
in Italia. Ma la ragione e qual
che cortese spiegazione ci per
mettono di capire che nella 
scelta di quelle dimensioni e 
quelle cilindrate - mediamen
te Intorno ai 3000 ce - ci sono 
dei motivi validi. •-• ;•'••• 

Innanzitutto, si devono con
siderare le lunghe distanze 
non solo tra una città e l'altra, 
ma spesso anche tra la perife
ria e il centro della città, come 
abbiamo potuto constatare a 
Indianapolis dove per passare 
dal nostro albergo alla fascia 
più vicina al centro abbiamo 

percorso, su quella che da noi 
sarebbe un'autostrada, chilo-

" metri di prati intercalati qua e 
' l à da una fabbrica, un centro 
: commerciale, un quartiere re

sidenziale. Tanto vale, quindi, 
: se si deve stare tanto a lungo in 
' automobile, starci comoda-
' mente su sedili superimbottiti, 

" e affidandosi a motori di cilin-
- drata superiore e a serbatoi di 
: ; grande capacità. Ed ecco spie-
: gato anche il motivo per cui il 
cambio automatico e l'aria 

'condizionata qui sono degli 
standard.- " • 

• Un altro fatto che nell'auto 
«american style» ha colpito ne
gativamente il nostro gusto 

; estetico è la generale presenza 
. di tetti piatti che nella parte po-
• sterrare scendono con un lu-

; notto bombato fino a formare 
un angolo retto con il piano 

del bagagliaio. Ebbene. Il mo
tivo di tale forma squadrata è. 

" semplicissimo: gli americani 
• sono In media pia alti dei latini 
' ; e quindi anche quando siedo-
' no sui sedili posteriori devono 
- poter tenere la testa eretta. 

Forti di questa spiegazione 
V. affrontiamo dunque la nostra 
': visita all'Auto Show con spirito 
• più adatto al luogo. Inutile dire 
•/!' che le «Tre Sorelle», ovvero nel-
:.' l'ordine di grandezza General 
;v: Motors, Ford e Chrysler, occu-
•- pano i due terzi dell'ampio pa-

;. diglione espositivo. Tra dì loro, 
' la parte del leone spetta al 
:' gruppo G.M. con i suoi sette 
'••'; marchi che lo scorso anno 
• ' hanno totalizzato la vendita di 
.oltre 4 milioni di vetture e 

V.'. trucks pari al 34,4 per cento 
*••• del mercato totale statuniten-
> se. E qui dobbiamo fare una 
"doverosa precisazione. Erro-
- neamente - ce ne scusiamo 

con General Motors e con i no-
stri letton - nei due articoli 
comparsi la scorsa settimana 
abbiamo attribuito alla G.M., 

"' uno «sbilancio commerciale» ' 
: pari a 60.000 miliardi. La cifra ; 
' - è esatta ma si riferisce al «gap» • 

nello scambio di vetture fra 
, Usa e Giappone, a vantaggio -
;'< di quest'ultimo. , 

Vediamo ora alcune delle' 
• • novità americane, rimandan-
; do a un prossimo articolo 
< quelle delle Case europee e ' 
v giapponesi. 

General Motors. Fra le nu-
; merose proposte del gruppo, 
' ci hanno colpito in particolare 
:,quelle dei marchi Chevrolet, ; 
; Oldsmobile e Pontiac. In parti-
: colare, della Chevrolet si im- . 
• pongono i due coupé Camaro : 

'.. - di cui abbiamo già scritto - la : 
; cui versione sportiva, tra l'altro, 
•: è stata scelta per fare da apri- : 

- pista alla «500 Miglia» di India-

Una vista parziale del prototipo di pick-up «Hkjhlander» della Chevrolet 
che monta un'interessante nuova copertura a scomparsa Nelle foto in 
alto le superar Mustang Mach IH delta Ford (a sinistra) e Thunderbolt 
della Chrysler entrambe motorizzate con propulsore 8 cilindri 32 valvo
le, ma il primo è sovralimentato s « i « 

napolis. Ma non meno interes
sante è il prototipo «Highlan-
der>: un pick-up in contrastanti 
colori verde e viola metallizzati 
su cui £ stata studiata un'origi
nale copertura che per facili- • 
tame I immagine potremmo 
definire «tapparella tipo roto- ' 
wood» che scompare nell'hard : 
top o si prolunga a coprire il 
cassone. Altra particolarità so-
no i due vani ricavati nei mon
tanti posteriori di colore viola: ' 
l'uno serve come contenitore '• 
d'acqua, l'altro come piccola ' 
officina meccanica. >• 

Nello stand della Oldsmobi
le gli occhi sono puntati sul-
l'Aurora berlina e sulla sua -
evoluzione sportiva «Aerote- •:••• 
eh», prototipo aerodinamico e ' 
superpotente che ha già otte- : 
nuto il record di velocità e du- '. 
rata. La berlina dalle linee ar- .: 

-rotondate entrerà in commer- -• 
ciò nel 1994 e sarà equipaggia- :', 
ta con un moderno motore V8 "-
a 32 valvole di 4 litri di cilindra- : 
ta capace di erogare una po

tenza di 250 cavalli! ' 
Anche per la Pontiac l'atten

zione si accentra su una po
tentissima versione 1993 della 
Firebird dalla linea moderna 
ed «europea»: motore V8 di 5.7 
litri da 275 cv associato a un 
cambio manuale a sei marce. 

Ford. La festa per l'elezione 
della Taurus quale auto più 
venduta in Usa nel 1992 non 
può distoglierci dal prototipo 
di supersportiva Mustang Ma
ch IH mossa da un motore so
vralimentato V8 32 valvole di 
4.6 litri in grado di erogare 450 
cv di potenza e di farla scattare 

tOa 100orariinsoli4secondi. 
una sorta di laboratorio viag

giante di alta tecnologia che si 
evidenzia, ad esempio, nella 
possibilità di essere alimentata 
indifferentemente da benzina 
«verde», metanolo o da una mi
scela dei due carburanti. • '.:-

Chrysler. Fra le nuove ber
line LH, la sportiva Viper, i mo
novolume vojager e le Jeep 

Gran Cherokee Qa prima già 
in vendita in Italia, la seconda 

" in arrivo fra un paio di settima
ne) spiccano nello stand Chry
sler la Thunderbolt del 1941. 

; stupendo esempio delle «va
sche» scoperte prodotte in 
quel decennio, e la versione 
moderna 1993. Quasi una vet-

. tura da competizione, molto 
schiacciata e lunga poco me- ; 

; no di 5 metri, il coupé a trazio
ne posteriore Thunderbolt 
1993 monta il primo 8 cilindri 
(bialbero, 32 valvole, 4.0 litri ' 
da 270 cv) di produzione Ch- : 

rysler accoppiato a una tra-
. smissione automatica. Fra i 
: prototipi presentati dalla mar- • 
;' ca Jeep troviamo poi il bellissi-
" mo compatto pick-up «ECCO» 
] con copertura totale in tela, to

talmente riciclabile, e soprat- . 
tutto mossa da un motore tre 
cilindri a due tempi (quasi si
curamente della australiana : 
Orbitai) di 1.5 litri da 85e/ac-

: coppiato a un cambio manua
le a sei marce. . . . 


